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Il Building Information Modeling (BIM) rappresenta un’evoluzione strutturale dei processi di pianificazione, progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche, introducendo un approccio metodologico fondato sulla gestione integrata e digitale delle informazioni lungo l’intero ciclo di vita del bene. In tale contesto, il BIM non si limita alla produzione di modelli tridimensionali, ma costituisce un sistema organizzativo complesso che richiede la definizione di ruoli, responsabilità, flussi informativi strutturati e strumenti digitali idonei a garantirne la corretta attuazione.
Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023), all’articolo 43 e nel relativo Allegato I.9, ha rafforzato il quadro normativo di riferimento per l’adozione della metodologia BIM nella Pubblica Amministrazione, introducendo l’obbligo di utilizzo di strumenti e processi di gestione informativa digitale per gli interventi sopra determinate soglie di importo e complessità. Tra gli elementi cardine previsti dalla normativa rientra l’adozione di un Ambiente di Condivisione dei Dati (ACDAT), inteso come piattaforma centrale per la gestione, la condivisione controllata e la tracciabilità delle informazioni di progetto.
In tale scenario, CSI Piemonte, in qualità di soggetto di riferimento per la trasformazione digitale degli enti consorziati, ha avviato nel corso del 2026 un percorso di analisi e definizione di una BIM Strategy volta a costruire un’offerta strutturata e coerente di servizi BIM a supporto del sistema pubblico piemontese. Le attività svolte hanno evidenziato un crescente interesse da parte degli enti territoriali verso soluzioni che consentano di governare in modo unitario i processi informativi BIM, favorendo al contempo l’integrazione con i sistemi informativi esistenti, quali quelli dedicati ai lavori pubblici, al facility management, alla gestione patrimoniale e alle piattaforme trasversali di dati e analisi.
Dalle interlocuzioni con i principali stakeholder istituzionali e tecnici è emersa, in particolare, la necessità di disporre di una soluzione ACDAT che non si configuri esclusivamente come un repository documentale, ma come una piattaforma di governo delle informazioni BIM, in grado di supportare i processi di collaborazione, revisione, approvazione e scambio informativo previsti dagli standard normativi (UNI EN ISO 19650), nonché di abilitare l’interoperabilità con l’ecosistema applicativo già in uso presso CSI Piemonte e gli enti consorziati.
In coerenza con tali obiettivi, l’ACDAT si inserisce all’interno di un contesto tecnologico più ampio, caratterizzato dalla presenza di piattaforme CSI e soluzioni esterne (ad esempio strumenti di authoring, sistemi GIS, piattaforme di business intelligence e soluzioni di intelligenza artificiale), con le quali è necessario garantire adeguati livelli di integrazione e cooperazione applicativa. L’ACDAT è inoltre chiamato a dialogare con le infrastrutture dati del Consorzio, in particolare con i servizi di storage e di elaborazione disponibili nel cloud CSI, assicurando requisiti di sicurezza, scalabilità, continuità operativa e conformità alle disposizioni in materia di cybersicurezza e qualificazione dei servizi cloud per la Pubblica Amministrazione.
Alla luce di quanto sopra, CSI Piemonte intende procedere con una consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 36/2023, con l’obiettivo di acquisire elementi conoscitivi e informativi utili a comprendere le soluzioni disponibili sul mercato, le relative architetture, i modelli di fornitura e le possibili modalità di integrazione con l’ecosistema tecnologico esistente. La consultazione è finalizzata a supportare le successive decisioni del Consorzio in merito all’eventuale avvio di una procedura di affidamento per l’acquisizione di un ACDAT conforme agli standard BIM e ai requisiti normativi vigenti, nonché coerente con la visione strategica delineata nell’ambito del progetto “BIM Strategy”.
Il presente documento costituisce dunque l’allegato tecnico alla suddetta consultazione preliminare.


[bookmark: _Toc233125854]CONTESTO DI RIFERIMENTO
L’Ambiente di Condivisione dei Dati (ACDAT) oggetto della presente consultazione è concepito come una componente applicativa strategica da inserire all’interno dell’ecosistema tecnologico di CSI Piemonte, in coerenza con l’architettura delle piattaforme aziendali e con le linee guida adottate dal Consorzio in materia di cloud, sicurezza, interoperabilità e governo dei dati.
L’ACDAT non è pertanto inteso come una soluzione autonoma o isolata, ma come una piattaforma integrata che deve dialogare in modo strutturato con le infrastrutture e i servizi già disponibili presso CSI Piemonte, fungendo da nodo centrale per la gestione, la condivisione e il governo delle informazioni BIM a supporto degli enti consorziati.
Il contesto di inserimento dell’ACDAT è rappresentato sinteticamente nello schema architetturale di riferimento riportato di seguito (Figura 1), che descrive le principali componenti coinvolte e le relazioni funzionali tra esse.
Lo schema evidenzia:
il ruolo degli strumenti di authoring e dei client di ingestion nel conferimento delle informazioni; a tale livello è da prevedersi anche l’interazione con eventuali ACDAT esterne di terze parti, per la cooperazione applicativa con il sistema centrale;
la presenza di un livello di servizi API CSI dedicato all’ingestione, alla validazione e all’interoperabilità con le altre piattaforme del Consorzio;
l’ACDAT, oggetto della presente manifestazione di interesse, e articolata in funzionalità BIM specifiche, catalogo dei dati e servizi di analisi, quale nucleo centrale per il governo delle informazioni BIM;
l’integrazione con l’infrastruttura dati CSI, basata sui servizi di storage disponibili su Nivola.
Lo schema ha valore descrittivo e concettuale e ha l’obiettivo di chiarire il contesto tecnologico e architetturale entro cui l’ACDAT è chiamato a operare, senza vincolare le soluzioni proposte a specifiche scelte implementative. Esso costituisce il riferimento per comprendere le modalità di integrazione dell’ACDAT nell’ecosistema CSI e il suo ruolo all’interno dei flussi informativi BIM.
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[bookmark: _Ref228980628]Figura 1- Schema architetturale di riferimento per l’inserimento dell’ACDAT nel contesto delle soluzioni CSI. In rosso è evidenziata la componente ACDAT oggetto della manifestazione.
[bookmark: _Toc233125855]Inquadramento infrastrutturale
L’ACDAT dovrà essere deployato sul cloud Nivola, la piattaforma cloud di CSI Piemonte qualificata secondo i requisiti dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e progettata per l’erogazione di servizi digitali alla Pubblica Amministrazione. Nivola costituisce il riferimento infrastrutturale per l’erogazione di soluzioni applicative CSI, garantendo requisiti di sicurezza, affidabilità, scalabilità e sovranità del dato, nonché la residenza dei dati sul territorio nazionale.
In tale contesto, l’ACDAT dovrà essere progettato per operare nativamente in ambiente cloud, sfruttando i servizi infrastrutturali messi a disposizione da CSI Piemonte e risultando coerente con le modalità di gestione, monitoraggio e conduzione dei servizi applicativi già adottate dal Consorzio.
[bookmark: _Toc233125856]Gestione dei dati e dei contenuti informativi
La gestione dei modelli informativi, dei documenti e dei dati associati dovrà avvenire facendo riferimento ai servizi di STORAGE AS A SERVICE (STaaS) disponibili su Nivola. Tali servizi costituiscono lo strato di persistenza dei dati aziendali e assicurano capacità di archiviazione scalabile, continuità operativa, meccanismi di backup e protezione dei dati, in coerenza con le politiche di sicurezza e conservazione adottate da CSI Piemonte.
L’ACDAT dovrà quindi integrarsi con lo strato di storage aziendale, senza introdurre meccanismi di gestione dei dati ridondanti o non allineati alle architetture infrastrutturali esistenti, valorizzando le soluzioni di storage già presenti nel catalogo dei servizi CSI.
[bookmark: _Toc233125857]Integrazione applicativa e livello API
L’inserimento dell’ACDAT nel contesto CSI presuppone la capacità di dialogare con un livello di SERVIZI DI INTEGRAZIONE E INTEROPERABILITÀ, basato su API, che consenta la cooperazione applicativa con le principali piattaforme CSI e con eventuali sistemi esterni. La realizzazione di suddetto strato di API verrà avviata da CSI nei prossimi mesi in funzione anche delle risultanze della presente manifestazione di interesse.  
In particolare, lo strato di API CSI sarà deputato a:
Gestire gli accessi all’ACDAT a partire dai sistemi di autenticazione e profilazione di CSI;
supportare i processi di ingestione e validazione dei dati, anche in modalità asincrona;
garantire l’interoperabilità con altre piattaforme aziendali, quali sistemi documentali, piattaforme geografiche, soluzioni di business intelligence, strumenti di analisi dati e ulteriori servizi trasversali;
abilitare l’esposizione controllata delle informazioni verso i sistemi autorizzati.
L’ACDAT dovrà interagire con tale livello di integrazione, inserendosi nei flussi informativi già governati da CSI Piemonte e contribuendo a rafforzare un modello di interoperabilità basato su servizi, standard aperti e separazione dei ruoli tra piattaforme.
[bookmark: _Toc233125858]ACDAT: API, Catalogo dati e funzionalità specifiche 
Accanto allo strato di integrazione CSI, l’ACDAT dovrà prevedere un proprio insieme di API applicative, dedicate alla comunicazione interna tra le diverse componenti della piattaforma (funzionalità BIM, catalogo dei dati, servizi di analisi) e all’eventuale esposizione di funzionalità specifiche verso l’esterno, nel rispetto delle politiche di sicurezza e governo definite dal Consorzio.
Tali API costituiscono un elemento strutturale della soluzione ACDAT e sono finalizzate a garantire modularità, estendibilità e possibilità di evoluzione nel tempo, in coerenza con la visione strategica di CSI Piemonte e con l’obiettivo di integrare progressivamente i servizi BIM all’interno del catalogo dell’offerta CSI.
[bookmark: _Toc233125859]Interazione dell’ACDAT con gli altri elementi dell’ecosistema
Nel contesto delineato, l’ACDAT si configura come una piattaforma di governo delle informazioni BIM, posta al centro dei flussi informativi relativi ai processi di progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche, e capace di dialogare con:
gli strumenti di authoring BIM utilizzati dagli operatori;
eventuali altri ACDAT esterni;
le piattaforme CSI e i sistemi informativi verticali degli enti;
le infrastrutture dati e i servizi di analisi disponibili nel cloud CSI.
Questa collocazione consente di superare una visione dell’ACDAT come semplice repository documentale, valorizzandone invece il ruolo di componente abilitante per l’integrazione, la qualità e la tracciabilità delle informazioni BIM nel più ampio ecosistema digitale della Pubblica Amministrazione piemontese. Costituisce elemento qualificante la disponibilità di funzionalità o API finalizzate all'integrazione dei modelli BIM con piattaforme GIS, Digital Twin e sistemi territoriali.
[bookmark: _Toc233125860]OBIETTIVO DELLA MANIFESTAZIONE
Obiettivo della presente consultazione preliminare di mercato è consentire a CSI Piemonte di acquisire un quadro il più completo possibile delle soluzioni disponibili sul mercato per l’implementazione di un Ambiente di Condivisione dei Dati (ACDAT) conforme agli standard BIM, alle disposizioni dell’articolo 43 del D.Lgs. 36/2023 e agli standard internazionali di riferimento (UNI EN ISO 19650).
La consultazione è finalizzata a raccogliere contributi tecnici, architetturali e di modello di fornitura utili a valutare le diverse opzioni percorribili per dotare il Consorzio di una piattaforma ACDAT integrabile nell’ecosistema tecnologico CSI e idonea a supportare l’erogazione di servizi BIM a favore degli Enti consorziati.
In particolare, CSI Piemonte intende esplorare soluzioni che possano essere:
già disponibili sul mercato;
oggetto di configurazione, personalizzazione o estensione;
sviluppate o co‑sviluppate, anche in ottica di evoluzione progressiva nel tempo.
L’obiettivo non è pertanto l’individuazione immediata di una soluzione da acquisire, bensì la comprensione delle caratteristiche tecniche, funzionali e di servizio che il mercato è in grado di offrire, al fine di supportare le successive decisioni del Consorzio
[bookmark: _Toc233125861]OBIETTIVI TECNICO‑FUNZIONALI DI RIFERIMENTO
Nel contesto della presente consultazione preliminare, CSI Piemonte intende valutare soluzioni ACDAT in grado di rispondere in modo coerente, integrato e scalabile ai principali obiettivi tecnico‑funzionali emersi dall’analisi preliminare dei requisiti funzionali e non funzionali. In particolare, la soluzione proposta dovrà essere in grado di coprire, a livello complessivo, le seguenti aree funzionali principali, intese come ambiti di capacità dell’ACDAT.
[bookmark: _Toc233125862]Governo delle informazioni di progetto e dei workflow
La soluzione deve garantire il governo strutturato delle informazioni di progetto, supportando la gestione dei workflow informativi BIM lungo l’intero ciclo di vita dell’opera. In tale ambito, l’ACDAT deve consentire di distinguere chiaramente tra informazioni in lavorazione e informazioni formalmente approvate, assicurare la tracciabilità di versioni e revisioni, gestire le consegne informative e supportare i processi di validazione formale delle informazioni.
Costituiscono elementi qualificanti la presenza di workflow di revisione e approvazione multi‑ruolo e multi‑livello, nonché la possibilità di registrare commenti e motivazioni sugli esiti delle revisioni.
[bookmark: _Toc233125863]Gestione documentale e metadatazione
La soluzione deve configurarsi come ambiente unico di riferimento per la gestione documentale, garantendo l’organizzazione strutturata di documenti, modelli BIM e altri contenuti informativi. In questo contesto, l’ACDAT deve supportare la definizione e gestione di metadati, la gestione di formati eterogenei, l’aggiornamento controllato dei contenuti e la conservazione delle informazioni nel tempo, assicurando la trasparenza della paternità delle informazioni.
Costituiscono elementi qualificanti il supporto a nomenclature, classificazioni e tassonomie configurabili, nonché la possibilità di produrre copie ufficiali dei contenuti per consultazione, condivisione o trasmissione formale, mantenendo il collegamento con i file e i modelli originali.
[bookmark: _Toc233125864]Ricerca, consultazione e visualizzazione
La soluzione deve garantire un accesso efficace e controllato alle informazioni di progetto, supportando la ricerca avanzata dei contenuti, la consultazione diretta all’interno dell’ACDAT e la visualizzazione di documenti e modelli BIM, anche senza l’utilizzo di software specialistici. In tale ambito, l’ACDAT deve consentire la federazione di modelli multidisciplinari e l’interrogazione degli attributi associati agli oggetti informativi.
Costituiscono elementi qualificanti le funzionalità di confronto tra versioni e revisioni e la possibilità di effettuare annotazioni, commenti e markup sui contenuti.
[bookmark: _Toc233125865]Issue management e collaborazione
La soluzione deve supportare in modo strutturato i processi di collaborazione tra gli attori coinvolti, consentendo l’utilizzo multi‑utente concorrente della piattaforma, la gestione delle comunicazioni progettuali rilevanti e la storicizzazione delle interazioni. L’ACDAT deve inoltre consentire la gestione delle issue associate a modelli e documenti, con assegnazione, tracciamento e chiusura delle stesse.
Costituiscono elementi qualificanti il supporto allo standard aperto BIM Collaboration Format (BCF) e la disponibilità di notifiche e alert configurabili.
[bookmark: _Toc233125866]Trasmissione ufficiale e scambi formali delle informazioni
La soluzione deve supportare la trasmissione ufficiale e tracciata delle informazioni di progetto, distinguendo le attività di lavoro collaborativo dagli scambi informativi formali. In tale ambito, l’ACDAT deve consentire la gestione strutturata degli atti di consegna, il tracciamento degli esiti delle trasmissioni e la registrazione storica non alterabile degli scambi effettuati.
Costituisce elemento qualificante la possibilità di esportare le trasmissioni e i relativi registri a supporto delle attività di controllo e rendicontazione.
[bookmark: _Toc233125867]Sicurezza, ruoli e audit
La soluzione deve garantire adeguati livelli di sicurezza e controllo, consentendo la gestione di ruoli e permessi granulari, il controllo degli accessi ai contenuti informativi e la tracciabilità delle operazioni svolte nel sistema. L’ACDAT deve inoltre assicurare l’integrità delle informazioni e supportare funzioni di backup e recovery.
Costituisce elemento qualificante la possibilità di definire politiche di retention configurabili per i contenuti informativi.
[bookmark: _Toc233125868]Interoperabilità e integrazioni
La soluzione deve operare come piattaforma aperta e integrabile, supportando formati e standard interoperabili e consentendo l’integrazione applicativa tramite API con sistemi terzi, in particolare strumenti di BIM Authoring, sistemi GIS e altre piattaforme dell’ecosistema CSI. L’ACDAT deve inoltre garantire l’importazione ed esportazione massiva dei dati e la portabilità delle informazioni a fine contratto.
Costituiscono elementi qualificanti le integrazioni con sistemi di Facility Management, i sistemi di gestione delle opere/ appalti/ contratti pubblici e con sistemi di protocollo e conservazione.
[bookmark: _Toc233125869]OBIETTIVI NON‑FUNZIONALI DI RIFERIMENTO
Nel contesto della presente consultazione preliminare, CSI Piemonte intende valutare soluzioni ACDAT che, oltre a rispondere agli obiettivi funzionali, siano coerenti con il framework di requisiti non‑funzionali adottato dal Consorzio per le soluzioni destinate al dispiegamento sull’infrastruttura Nivola e, più in generale, nei data center CSI.
In tale ambito, la soluzione proposta deve dimostrare un elevato livello di maturità architetturale, essere progettata secondo principi web‑based e cloud‑ready, adottare stili architetturali moderni (n‑tier, servizi/API, modularità) e risultare documentata in modo completo, includendo schemi architetturali, indicazioni di deployment, dimensionamento infrastrutturale e roadmap evolutiva.
La soluzione deve garantire scalabilità, disponibilità e robustezza, consentendo configurazioni elastiche delle risorse, alta affidabilità del servizio e continuità operativa, anche in scenari di carico elevato o di evoluzione progressiva dell’utenza e dei dati gestiti. In tale contesto, assumono rilievo anche gli aspetti di performance, monitorabilità e osservabilità del sistema, inclusa la disponibilità di log applicativi, audit trail e strumenti di monitoraggio infrastrutturale e applicativo.
Particolare attenzione è rivolta ai requisiti di sicurezza, gestione delle identità e controllo degli accessi, che devono essere coerenti con le politiche CSI e con i principali standard di riferimento per la Pubblica Amministrazione. La soluzione deve integrarsi con i sistemi di autenticazione federata, supportare meccanismi di autorizzazione e profilazione granulari, garantire la protezione delle comunicazioni, la tracciabilità delle operazioni e l’adozione di misure di sicurezza applicativa e infrastrutturale adeguate al contesto di utilizzo.
La soluzione deve inoltre essere progettata nel rispetto dei principi di portabilità, standardizzazione e interoperabilità, evitando fenomeni di dipendenza tecnologica e adottando formati di dati aperti, API documentate e protocolli standard. In tale ambito, è rilevante la capacità di esportare integralmente i dati, la compatibilità con stack tecnologici supportati da CSI e l’aderenza alle linee guida nazionali e comunitarie in materia di interoperabilità.
La soluzione dovrà inoltre supportare modelli di utilizzo multi-ente e multi-organizzazione, garantendo adeguati meccanismi di segregazione logica dei dati, autonomia gestionale dei diversi soggetti fruitori e scalabilità del servizio rispetto al numero di Enti, utenti e progetti gestiti.
Assume rilievo anche il rispetto dei requisiti di compliance normativa, in particolare con riferimento alla protezione dei dati personali (GDPR), ai principi di privacy by design e by default, nonché alle disposizioni in materia di accessibilità e usabilità dei servizi digitali della Pubblica Amministrazione.
Infine, CSI Piemonte intende valutare soluzioni che garantiscano adeguati livelli di qualità del software e sostenibilità nel tempo, includendo aspetti quali manutenibilità, testabilità, gestione delle dipendenze software, chiarezza delle condizioni di licenza e modelli di distribuzione coerenti con le esigenze del Consorzio e dei suoi enti clienti. In tale contesto, costituiscono elementi di interesse la disponibilità di supporto applicativo, formazione, documentazione e, ove applicabile, l’adozione di modelli open source o di riuso, in coerenza con le politiche nazionali sul software per la PA.
[bookmark: _Toc233125870]MODELLI DI FORNITURA ED EVOLUZIONE DELLA SOLUZIONE
Infine, la manifestazione mira a raccogliere elementi utili a valutare i modelli di fornitura e di evoluzione delle soluzioni proposte, con riferimento:
alle modalità di licensing e di erogazione del servizio;
alla possibilità di personalizzazione e configurazione;
alla sostenibilità nel medio‑lungo periodo;
alla capacità di adattamento a futuri aggiornamenti normativi, tecnologici e organizzativi.
Le informazioni raccolte saranno utilizzate da CSI Piemonte esclusivamente per finalità conoscitive e di supporto alle decisioni strategiche, senza costituire vincolo all’avvio di una successiva procedura di affidamento.
[bookmark: _Toc233125871]RIFERIMENTI NORMATIVI
Art. 77 del D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;
Art. 43 del D. Lgs. n. 36/2023 “Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni” e relativo Allegato I.9;
Serie UNI EN ISO 19650, recante “Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all’edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) – Gestione informativa mediante il Building Information Modelling”.
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR).
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